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LO SPORT Venerdì 6 marzo 1998l’Unità19
Irvine loda Michael
«Gli altri avversari
sono numeri due»
«MichaelSchumacher è il
massimo. Tutti ipiloti del
mondiale sono numeri 2 nei suoi
confronti: Coulthard,Hakkinen,
Villeneuve... ». Di Eddie Irvineè
statodetto di tutto. Gli avversari
sonoarrivati a dipingerlo come il
servo sciocco del tedesco.
L’irlandese ha sempre difeso il
suo ruolo edoggigioca
addiritturad’anticipo, con una
fraseda tifosoaccanito. Seduto al
fianco del tedesco, sostieneche la

Fia avrebbe dovutoaumentare
l’aderenza per aumentare la
sicurezza, non ridurre il “grip”
dellegomme. «Non ero
d’accordo con quella scelta
tecnica ma volevo prima provare
la macchina nuova. Ora che l’ho
fatto, mi sembra che sia come
quella dell’annoscorso. Semmai
è più nervosa, ma non è un
problema».Un problema piccolo
piccolo però per ilnordirlandese
che da quest’anno promette
vittorie. Cosa che Irvine tenterà
sin da domenica: «Sì,qui ci
potrebbe essere unabuona
possibilità per meproprio perché
sarà la prima gara dell’anno».
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Mosley sul fumo
«Potrebbe sparire
la pubblicità in F1»
La pubblicità delle sigarette
potrebbe sparire dalla F1a
partire dal2002, alla scadenza
delpatto della concordia in
vigore tra la Fia e i team. Lo ha
annunciato il presidentedella
Fia, Max Mosley: «Nonci risulta
che la pubblicità del tabacco
induca al fumo, seci saranno
proposte in tal senso saremo noi i
primia vietarla. LaFia ha
intenzione di studiare tutti gli
elementi forniti dai governi.

Fia, il Gp di Francia
sarà riammesso
nel calendario ‘98
Il Gpdi Francia, che era stato
escluso dalcalendario per
problemicontrattualidegli
organizzatori (e per la severa
legge antifumo), ha «molte
buone possibilità» di essere
riammesso nelladatadel 28
giugno, questo ha confermato
ieri ilpresidente della Fia Max
Mosley.La Fia ha annunciato
anche che nelcalendario del
1999 entrerannotre nuovipaesi
asiatici: Cina, Malaysia e Corea.

F1, domenica in Australia sul circuito dell’Albert Park parte il primo Gp del ’98. Il tedesco: «Favorita la McLaren ma... anche noi»

Schumacher spericolato
«L’obiettivo è il mondiale»

Si sparano le ultime cartucce, alme-
no a parole. Siamo agli sgoccioli, il
duello tra Schumacher e Villeneuve
riprende domenica a Melbourne.
Freme il tedesco;vuole ribadire la sua
forza il canadese campione del mon-
do. Michael Schumacher, nella con-
sueta conferenza stampadel giovedì,
ha parlato a ruota libera. Ha tirato in
ballotuttoetutti:Villeneuve,ilmon-
diale, lenuovegomme.Secondoilte-
desco, laFerrari saràprotagonistadu-
rante la stagione, ma non vincerà la
prima gara australiana. «Qui non ce
la facciamo - dice Schumacher -, ma
col passare dei mesi penso che sare-
mo come la McLaren... se loro non
cresceranno ancora». Jacques Ville-
neueve per Schumi dunque non è il
pericolo numero uno. Da tenere
d’occhio invece ci sono il teamingle-
se e i suoi piloti, il finlandese Mika
Hakkinen e lo scozzese David Coul-
thard. E solo le quotazioni dei boo-
kmakers australiani dicono ancora
Williams.

Jacques Villeneuve, tranquillo,
non ha nessuna voglia di rispondere
alle provocazioni: «Mi piace il ruolo
di terzo incomodo - dice il canadese -
È una buona situazione,perché ti de-
vi limitare a lottare più duramente
che puoi. In genere la cosa alla fine
funziona. Una volta che la gente si è
fatta un’opinione, non c’è nulla da
fareperfarglielacambiare....».

Villeneuve si rilassa, mentre Schu-
macher continua nel suo monologo:
«Sarà un anno molto importante.
Abbiamo perso nel ‘97 per un niente
e con una vettura che non era la mi-
gliore... dunque l’obiettivo è quello
di vincere ilmondiale... ».Poi s’irrigi-
disce. Arriva la prima domanda su Je-
rez, sul nemico di sempre, Villeneu-
ve. Come si comporterà Schumi alla
primacurvaquandoritroveràilcana-
dese?«Aspettateevedrete», risponde
d’istinto. Ma poi aggiunge: «Ogni er-
rore serve a fare esperienza... vedre-
mocomereagirò».

Un’amicizia impossibile dunque
tra Schumacher-Villeneuve? «Abbia-
mo avuto la possibilità di parlare -
continua il tedesco -, ma non posso
dire che siamo particolarmente ami-
ci. In questo ambiente hai tanti pro-
blemi che non vorresti averne anche

di personali. A me piace fare la lotta
dura in pista, e poi magari bere una
birra insieme la sera. Se è possibile,
bene,senononmipreoccupo».Mala
questione di Jerez, spiega, è stata
chiarita«inunpaiodiconversazioni:
una subito dopo la corsa; l’altra mar-
tedìaSydney».

SitornapoisullasceltadellaFerrari
di preparare la nuova F300 solo sui
circuiti di casa: «Abbiamo dovuto la-
vorare tanto per raggiungere l’affida-
bilità -diceSchumi-.DalMugelloab-
biamo la fabbrica ad un’ora di mac-
china e in Italia c’è il clima giusto,
mentregli inglesiperavereuntempo
accettabile devono comunque anda-
reinFranciaoSpagna».

La «pioggia» fu uno degli argo-
menti ricorrenti lo scorso anno.
Schumacher non aspettava altro per
vincere: lui sulbagnatoè irraggiungi-

bile. Anche il Gp di Melbourne sem-
bra rioffrire al tedesco questa oppor-
tunità. Schumi così riprende a fare la
danza della pioggia e con lui tutta la
Ferrari. «Mi aspetto una corsa bagna-
ta...». L’esatto contrario (caldo torri-
do)vorrebbeinveceVilleneuve.

Le nuove regole ‘98 sono un’inco-
gnita. Anche Schumacher tenta di
analizzarle: «Il limite è più facile da
trovare. Ma la vera difficoltà arriva
quandocisiavvicinaalpuntocritico.
I migliori continueranno ad emerge-
re».Suununicopuntoperòil tedesco
si trova d’accordo con il campione
del mondo: nel giudizio sulle Goo-
dyear, le gomme che montano Wil-
liams e Ferrari. «Inizialmente saran-
no inferiori alle Bridgestone e lo sa-
ranno ancora un po’... Con gliultimi
”step”ci siamo avvicinati,nonsope-
rò di quanto... ». Incognita sarà an-

che la scanalatura delle gomme da
scegliere per la strategia dei pit stop:
«Dobbiamo capire il comportamen-
to dei pneumatici in corsa. Dobbia-
mo prima scoprirlo epoiesserepron-
ti a reagire». Sui pneumatici l’ultima
battuta la fa Villeneuve: «Le gomme
consumate perdono scanalatura e
temperaturasefamoltofreddo.Dun-
quesperochefaccia40gradidomeni-
ca. Sarebbe stranofare il tempo per la
qualifica con gomme usate... non lo
abbiamo provato. Ci regoleremo su-
gli altri». Un anno fa Schumacher
bocciò l’«Albert Park», offendendo
gliaustraliani.Ogginonhacambiato
parere: «Ci sono solo tre curve inte-
ressanti. Non è il mio preferito, ma
nonsipuòsemprecorreresulcircuito
chetipiacedipiù».

Ma.C.
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Incontro, quasi ravvicinato ai box tra Villeneuve e Schumacher, in basso la promessa della Prost, l’italiano Jarno Trulli.
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Tv, Gp per notti in bianco
Da tre anniè il primo appuntamentoiridato, quello più «faticoso» per i
telespettatori. A causa del fuso orario il Gp di Melbourne costringerà gli
appassionati di F1a fare le orepiccole a causa del fusoorario prove, qua-
lifiche egara verranno trasmesse in Italia in piena notte con dirette e dif-
ferite diRai e Telepiù (chetrasmette via satellite soloper abbonati). Do-
po le due sessioni di libereche si sono disputate nella notte, Raitree Tele-
più2 manderanno in onda questa notte indiretta a partiredalle2.50 le
qualifiche decisive per lo schieramento di partenza con replica sull’e-
mittente “decodificata” alle13 e alle 21 di sabato. Poche ore dopopreci-
samente alle 23,20 Raidue e Telepiù trasmetterannoin diretta il warm-
up (inprogramma domanidalle23,30alle 24). Qualcheora di sonnoe
poi ilGran premioin onda alleprimeluci dell’alba didomenica a partire
dalle 3,30, mezz’ora prima del via.
Numerose le repliche domenicali: alle 14,05 su Raidue,alle 14 e alle
21.15su Telepiù.L’audiencetelevisivadellaFormula 1 è incrementata
del 25% durante il ‘97 secondoi dati forniti dalla Federazione interna-
zionale: per le statistiche5.413.890.031 personehannoassistito alla di-
retta tivù dei 17 granpremi1997.Ma il totalecomplessivo di audience
’97, se sicalcolano ipassaggi inaltriprogrammi raggiunge lavertiginosa
cifra di oltre 50 miliardi di spettatori, contro i 41 miliardi del ‘96.

Il giovane Petrini, erede di Valentino Rossi, ingaggiato dall’Aprilia: 100 milioni all’anno

Marco, 16 anni e moto d’oro
DALL’INVIATO

MISANO ADRIATICO. L’Aprilia va
alla caccia di un nuovo Valentino
Rossi.Eforsel’hagiàtrovato.Scaltro
e burlone come il marchigiano an-
che perché toscano di Poggibonsi.
Ricco di talento e precocissimo co-
me il campione del mondo. Fra un
mese nel campionato europeo gui-
derà la moto del ‘97 di Valentino.
Con lo stesso numero: 46. Non sia-
mo di fronte a una clonazione bio-
meccanica perché il nostro “Rossi-
due” è più basso di 25 centimetri,
più leggero diquindici chili ecoica-
pelli lunghi e ricci. Eppure, l’Aprilia
èconvintacheMarcoPetrini,16an-
ni e una storia sportiva brevissima,
ma intensa alle spalle,possa imitare
in tuttoe pertutto legestadelpilota
diTavullia.

Figlio di un caporeparto della
Calp(cristalli)diPoggibonsi,Marco
ha scoperto le corse in moto un an-
nofa.Quasipercaso.L’Apriliaorga-
nizzava la terza edizione del trofeo
Challenge, una sorta di mini cam-

pionato riservato alle nuove leve.
«Non avevo mai disputato una gara
- racconta ilpilota toscano-masolo
qualchecomparsatacongliscooter.
Eraunanovitàassoluta.Mamistuz-
zicava l’idea di provare. Mio padre
furibondo ha cercato di contrastar-
miintuttiimodi.Mal’hoavutavin-
ta. Alla prima gara solo arrivato ter-
zo poi il crescendo: una vittoria e
ancoraesempresulpodio».

Il resto è storia recentissima. La
casa di Noale capisce d’aver fra le
mani un talento vero. Lo fa entrare
nelnoverodeipilotiufficiali,glisot-
topone un contratto fino al 2000
per circa duecento milioni. Gli ga-
rantisce la partecipazione ai cam-
pionati d’Italia e d’Europa della
classe 125 con una postilla ancora
più ghiotta: se si piazza fra i primi
cinque nella classifica finale del
campionatocontinentale,loiscrive
almondialedel‘99.

«Continuo a darmi pizzicotti per
vedere se sogno o sono sveglio - sor-
ride Petrini - macolpassaredeigior-
ni mi rendo conto che è tutto vero.

L’Aprilia mi farà guidare la moto
con cui Valentino ha vinto il mon-
diale del ‘97. Stesso telaio, stesso
motore. Solo piccolissime varianti.
Eanchelostessonumero:46.Fanta-
stico.Perilnumeroc’èunpo’dima-
retta: pare che tutti i piloti d’Europa
lo vogliano. Ma alla fine resterà al-
l’Aprilia. E a me. Inutile dire che so-
no un fan di Valentino. L’ho anche
incontrato un paio di volte. Mi ha
dato tutta una serie di consigli e av-
vertimenticheseguiròallalettera».

Inutile proporgli il solito gioco
dei paragoni col campione del
mondo:«Nonloaccetto-risponde-
Valentino è un fuoriclasse. Io non
so valutarmiappieno.Hovintouna
gara. Nulla più. Certo, l’Aprilia in-
veste parecchio su di me emostra di
crederenellemiedoti.Maiononmi
sbilancio.Èvero,qualcunosostiene
che iohopiùcoraggiodiValentino.
Certo, non mi tiro mai indietro e
non tolgo mai il gas. Ma di qui a far
confronti ce ne corre. E comunque
aspettiamo».

Intanto però paragoni e sovrap-

posizioni si sprecano. I dueportano
gli stessi caschi. Poi Valentino un
annofa,tramitesuoiamicipesaresi,
fece in modo di trovar sponsor al
suo giovane tifoso-collega. Sponsor
che poi ne agevolarono il decollo.
Marco come Valentino, ha lasciato
presto gli studi («ho fatto due anni
diItisaPoggibonsi»).

Nonèfinita:parecheilcampione
delmondoabbiapromessoulteriori
aiuti e comunqueperiodici briefing
tecnico-tattici al giovane amico-
collega. IntantoacasaPetrinituttisi
sono convertiti alla causa motoci-
clistica. Tanto che Carlo, padre di
Marco, s’è trasformato insuoprimo
tifoso e organizza le trasferte euro-
pee per la famiglia. E la fabbrica di
papà è diventata sponsor del mini-
campione.

Primo appuntamento il 19 aprile
inSpagna.Giàlìsicominceràacapi-
re se Valentino Rossi avrà un vero
erede.L’Apriliaèconvintad’avervi-
stoeinvestitobene.

Walter Guagneli


